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Di Napoli: «Un gol
provato
in allenamento»
Cosa significa essere felici? Di
Napoli e Coco, giovani
trascinatori delVicenza,hanno
vaghe informazioni
sull’argomento. Il primo èstato
spedito in provinciadall’Inter, il
secondoè stato inviato in Veneto
dal Milan per fare esperienza.
L’autore della punizioneche ha
messo in ginocchio ilMilan
afferma: «Abbiamo giocato una
grande partita. Il risultato nonè
un furto. Il mio gol? L’ho provato
e riprovato inallenamento».
Coco commenta la gara della sua
ex-squadra: «Con questa
sconfitta tutto si complica, ma il
Milan puòrialzarsi, dipende solo
dai giocatori».

Capello furibondo
«Squadra molle
classifica pericolosa»
Viso stravolto,occhi furibondi: Capello entra in
sala stampa e ammonisce: «Nonsonodeluso, la
delusione non faparte delmio vocabolario. Mi
preoccupa la classifica. Ora devo solo pensarea
comeriaggiustare la situazione. La primaparte
della gara è stata buona, il Vicenzaha fatto un solo
tiro inporta e ciha castigato.Nel secondo tempo ci
siamo sbilanciati in avanti e ci siamoesposti al
centropiede. Siamo mancati sulpiano della grintae
della determinazione. Io sono l’allenatore e di
conseguenza il primo colpevole di questa sconfitta.
A me la grinta non manca, il problema è che non
riesco a trasmetterlaai giocatori».

Guidolin: «Grande
impresa e potevamo
raddoppiare»
Abbandona la tuta indossata in panchina e indossa
giacca e cravatta.C’è da festeggiare la storica
vittoria a San Siro e Guidolin simette in ghingheri:
«Vincere a Milanoè unagrande impresa. Nel
secondotempo ho schierato la squadra cheavrei
voluto mettere dall’inizio, abbiamo cambiato
modulo passando al 4-5-1 e non abbiamo lasciato
nulla al Milan, anzi abbiamo sfiorato il raddoppio
legittimando lavittoria. Unaprova di grande
attenzione econcentrazione daparte di tutti». E il
Milan?: «IlMilan ha grandi giocatori che
probabilmente hanno bisogno di sbloccarsi dal
punto di vista psicologico». [Monica Colombo]

Maldini
«Brutti e insicuri
come un anno fa»
Paolo Maldiniha avuto in
settimana problemi fisici, ma ha
giocato epurebene. Inutilmente:
«Abbiamodisputato un ottimo
primo tempo,ma dopo ilgol di
Di Napoli abbiamo rivissuto la
brutta situazionedell’anno
scorso.Una voltapassati in
svantaggio, siamodiventati
insicuri». Argomento stranieri:
«Questa squadra ha cambiato
tanto, speravamo dinon pagare
troppo la rivoluzione e invece
abbiamo problemi». Savicevic
con un filo di voce butta lì: «È
come l’anno scorso.Ci manca la
sicurezza.La veritàè chese non
segnaWeah, nonfa gol
nessuno».

Il Vicenza sbanca San Siro con un gol di Di Napoli. Per la squadra di Capello è il secondo ko consecutivo

È la Waterloo rossonera
Milan in «zona salvezza»

MILAN

Leonardo
e Weah,
attacco
senza idee

VICENZA

I migliori
sono
Ambrosetti
e Mendez

MILANO. Avrà perso tante cose,
SilvioBerlusconi,manonancorail
dono della sintesi. Di fronte a chi
implora una battuta sul suo Milan
soccombente, il Cavaliere escla-
ma: «Ma che cosa volete?! Le lacri-
me in diretta...». Così parlò Sua
Emittenza nell’intervallo della
partita, ma il concetto, ahilui,non
avrà bisogno di rettifica alcuna al
termine del match con il Vicenza.
Lo 0-1, siglato dal giovane Arturo
DiNapoliconunasplendidapuni-
zione allo scadere del primo tem-
po, resisterà fino alla fine, ed anzi
sarà proprio la compagine bianco-
rossa a meritare di segnare un
eventuale altro gol. E così gli inop-
portuniinniallaritrovataarmonia
milanista, intonati al mercoledì
dopo un qualsiasi successo contro
la Reggiana in Coppa Italia, si tra-
sformano di colpo nelle note del-
l’orchestrinadelTitanic.

Il Milan perde, vede in orbita la
capolista Inter dalla depressione
del Caucaso, si ritrova con due
punti in classifica dopo quattro
partite, roba che si dovrebbe
preoccupare persino una squadra
in lottaper la salvezza... E conside-
rata la sciagurata partenza dei mi-
liardari in rossonero, non si sa
nemmeno con quale metro valu-
tare l’impresa della banda Guido-
lin, gioiosa nel salutare i suoi due-
mila tifosi con un tuffo collettivo
sotto la curva del «Meazza». Asser-
tore del calcio totale (un tempo si
diceva così), in realtà lo spiritato
tecnicobiancorossoriportaacasai
tre punti al termine di una presta-
zionecheavrebbefattopiangeredi
commozione Nereo Rocco: difesa
arcigna, centrocampo d’interdi-
zione e contropiede. Una vittoria
costruita sull’asse uruguagio Ca-
nals-Mendez, il primo pilastro
centrale dell’area, il secondo me-
diano infaticabile che non perde
un contrasto. Ed in mancanza del
terzo giocatore di Montevideo a
completare l’opera, l’infortunato
attaccante Otero, Guidolin si è af-
fidato ad un’invenzione del mo-
mento firmata, appunto, Arturo
Di Napoli. La punizione dell’inte-
rista in prestito (guarda tu i casi

della vita) gonfia la rete di Taibi
quando il primo tempo è virtual-
mente finito. Un’esecuzione per-
fetta, ad aggirare la barriera, che
non consente appunto alcuno a
Taibi, portiere peraltro criticato in
precedentipartite.

Un gol che appare sì ingiusto - il
Milan ha fin lì tenuto in pugno il
pallinodelgioco-manondeltutto
inatteso, essendo stata assoluta-
mente sterile la supremaziadeipa-
droni di casa. L’unico brivido au-
tentico si è infatti concretizzatoal-
l’ottavo minuto, allorché Leonar-
do ha colto un palo con unbel tiro
dal limite. Un Milan che Capello
harimescolatoperl’ennesimavol-
ta, partendo dalla forzata assenza
dell’acciaccato Kluivert. Dunque,
centrocampo con Savicevic a de-
straeMainiasinistra.Avanzatoin-
vece Leonardo, a far compagnia
offensivaaWeah.Ennesimaalchi-
mia che però non cambia la quali-
tàdellamanovra.

Dopo una breve e scoppiettante
partenza, i centrocampisti si afflo-
sciano, spesso soccombenti di
fronte ai vari Mendez, Di Carlo e
Viviani. Ed a proposito degli ospi-
ti,unanotaapartemeritaGabriele
Ambrosetti, tornante inesauribile
acuiCesareMaldinidovràprimao
poifareunatelefonata.Nellaripre-
sa Capello gioca la carta Ba, altra
presunta arma segreta reperita in
estate. La prestazione del francese

ossigenato si può perlomeno giu-
dicare con un prodigio di sintesi:
basta prenderne il cognome ed ag-
giungereuna“h”...

Dovrebbescatenarsi ilMilan,al-
ladisperataricercadelpareggio,ed
invece è sempre più la partita del
Vicenza, che infierisce in contro-
piede con i nuovi entrati Schenar-
di e Zauli, nonché con l’inarresta-
bile Ambrosetti. Costui colpisce la
traversa al 75‘ con untiroda lunga
distanza. E tre minuti dopo sciupa
clamorosamente il raddoppio, fal-
lendo la conclusione ormai solo
davanti a Taibi. L’arrembaggio del
Milan non si concretizza nemme-
no negli ultimissimi minuti, ed al-
lora, mentre il buon arbitro Colli-
na decreta la fine delle ostilità, ri-
tornano alla mente le parole pro-
nunciate dal presidentissimo di
primo mattino, durante l’annuale
assemblea nazionale dei club ros-
soneri. «Anche quest’anno non
abbiamo lesinato gli sforzi finan-
ziari - sono state le parole di Berlu-
sconi -, ma evidentemente gli im-
pegni economici non bastano.
Dovevamo ricostruire un altro ci-
clo ma siamo stati distratti su ciò
che stava avvenendo. Ora abbia-
mo troppi giocatori che vengono
da lontano». Gran brutta storia se
si archiviaunastagioneallaquarta
dicampionato...

Marco Ventimiglia

MILAN-VICENZA 0-1
MILAN: Taibi, Maldini, Costacurta, Cruz, Ziege (22’ st Ander-
sson), Savicevic (29’ st Davids), Desailly, Albertini, Maini (1’ st
Ba), Leonardo, Weah.
(1 Rossi, 2 Bogarde, 21 Cardone).
VICENZA: Brivio, Belotti, Dicara, Canals, Coco, Mendez, Di Car-
lo, Viviani, Ambrosetti (42’ st Beghetto), Luiso (1’ st Schenardi),
Di Napoli (26’ st Zauli).
(12 Verdi, 21 Stovini, 6 Baronio, 13 Firmani).
ARBITRO: Collina di Viareggio
RETI: nel pt. 46’ Di Napoli
NOTE: Cielo semicoperto, terreno in buone condizioni, angoli 8 - 2
per il Milan, recupero 2’ e 3’. Spettatori: 60 mila. Ammoniti: Costa-
curta, Ziege e Belotti per gioco falloso, Albertini e Brivio per com-
portamento non regolamentare.
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Taibi 6: nessuna colpa sulla rete,
nella ripresa è bravo a negare il
raddoppio ad Ambrosetti. Re-
sta il fatto che prende gol in
ogni partita ed a questo punto
Capello potrebbe preferirgli
Rossi per un fatto scaramanti-
co.

Maldini 5,5: una partenza a razzo,
da incursore sulla destra. In-
somma, per un buon quarto
d’ora sembra quello del tempo
che fu. Dopo ritorna in un pre-
sente fatto di affannate rincor-
se allo scatenato Ambrosetti.

Costacurta 5,5: nella ripresa, co-
stretto a giocare in velocità dal
contropiede biancorosso, pati-
sce oltre il dovuto.

Cruz 6: conferma di essere una
buona «spalla» difensiva. Pec-
cato che l’abbiano scritturato
al posto di Baresi...

Ziege 6: il tedescone spinge sulla
sinistra con qualche costrutto.
In talune occasioni gli dà trop-
po di gomito (dal 67‘ Ander-
sson 5,5: volenteroso, però si
vede sfilare davanti, ad un pas-
so dalla porta vicentina, il pal-
lone che vale il pareggio).

Desailly 5,5: eh no, stavolta si
becca l’insufficienza pure lui.
Come al solito non commette
errori. Ma nel momento del bi-
sogno ci si aspetterebbe da lui
qualcosa di decisivo.

Savicevic 5: qualcuno ha celebra-
to la sua ricomparsa in squadra
alla stregua del ritorno di Bob
Dylan in Italia. Ma il Genio
stecca di brutto la partita (dal
73‘ Davids sv).

Albertini 5,5: alla fine della fiera è
forse il meno peggio di un cen-
trocampo allo sbando.

Maini 5: sontuoso (per quant’è
pagato) caso di nullafacenza
(dal 46‘ Ba 5,5: non cambia la
partita).

Weah 5: l’Inter offende con Ro-
naldo e Djorkaeff, il Milan con
lui e Leonardo. Che ci sia qual-
che differenza?

Leonardo 5: inizio scoppiettante,
con tanto di palo, il resto è si-
lenzio.

[M.V.]

Brivio 6: se fatica a credere alla
vittoria, probabilmente è ancor
più stupito dall’aver trascorso
90 minuti senza dover compie-
re alcuna parata decisiva.

Belotti 6,5: dalle sue parti orbita
Leonardo. Il brasiliano dura sì
e no un quarto d’ora, lui tira il
fiato soltanto al fischio finale.

Canals 7: tampina Weah come
nemmeno Giuliano Ferrara
con Di Pietro.

Dicara 6,5: gli avevano detto che
spesso si sarebbe trovato al co-
spetto di Savicevic. Alla prova
dei fatti, constata felice che de-
ve fronteggiare soltanto un
lontano parente del Genio.

Coco 7: battuta in tribuna: «Se
Coco sembra Cabrini in questo
Milan c’è qualcosa che non
quadra». Classico caso di ven-
detta dell’ex.

Mendez 7: si muove sulla destra
del centrocampo con movenze
tarantolate. Che abbia visto
Celentano in tv la sera prima?

Di Napoli 6,5: a un certo punto ci
si aspetta che intervenga lo
speaker dello stadio per chiede-
re sue notizie. Poi arriva la ma-
gistrale punizione che decide
l’incontro (dal 71‘ Zauli 6,5:
venti minuti spesi in efficaci
contropiedi).

Viviani 6,5: è la mente della squa-
dra. Talvolta pensante, sempre
in movimento.

Di Carlo 6,5: proporgli di giocare
un match d’interdizione è co-
me regalare un topolino al mi-
cio di casa. Se ne accorgono so-
prattutto Albertini e Maini.

Ambrosetti 7: prestazione note-
vole. Giocatore ad alto consu-
mo di ossigeno, imperversa
sulla fascia sinistra non dando
tregua a Maldini. Unico neo,
l’errore sull’agevole tiro che va-
le il raddoppio (dall’86‘ Be-
ghetto sv)

Luiso 6: isolato in avanti, non dà
comunque l’impressione di ru-
bare lo stipendio (dal 46‘ Sche-
nardi 6: gioca da ala destra, co-
stringendo Ziege ad abbando-
nare ogni velleità offensiva).

[M.V.]L’arbitro Collina consola George Weah Farinacci/Ansa

Espulso al 37’ Aldair, ma la squadra di Zeman non molla fino alla fine. Baggio sfiora tre volte il gol

La Roma in dieci rischia di vincere
Andersson
lotta, ma
non tira

Di Biagio
ha le idee
Cafu corre

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA Le occasioni di Baggio.
L’ex Codino si trova sui piedi tre pal-
loni d’oro per decidere Bologna-Ro-
ma.Sbaglia i primi due in maniera
clamorosa e il terzo lo scaraventa sul
palo con un gesto tecnico da gran
campione. La partita è racchiusa in
questi tre episodi. Il Bologna recrimi-
na. La Roma, in inferiorità numerica
per un tempo per l’espulsione di Al-
dair, tornaacasaconlasoddisfazione
d’aver proposto una partita di eleva-
to profilo, con pochi attimi di vera
sofferenza.

Buono il centrocampo giallorosso
sull’asse Di Biagio-Tommasi e come
alsolitoefficaci lepercussionidiCafù
vero dominatore della fascia destra. I
padroni di casa devono ancora una
volta fare i conti colparadossodiuna
buona produzione di palle gol a cui
però non fa riscontro un’adeguata fi-
nalizzazione.

La prima occasione è della Roma.
Al 4’ Magoni sbaglia e dà via libera al
contropiedediBalbo,pallainvertica-

le a Totti che però in piena area solo
davanti a Sterchele sciupa ciabattan-
do a lato. Bisogna arrivare al 23’ per
trovare un’altra azione degna di que-
sto nome: Baggio batte una punizio-
ne dalla dest ra, palla a spiovere in
area per la testa di Paramatti, ma la
mira è sbagliata. Poi inizia lo show in

negativo di Roberto Baggio: al 25 li-
berato in area cerca un dribbling di
troppo, perde l’attimoe ladifesagial-
lorossa lo tampona. Tre minuti più
tardi occasione ancor più clamorosa.
Calciaunapunizionedallasinistra,la
barriera respinge ma Cristallini gli
scodella il pallone in piena area. L’ex

Codinoèancoralentoequandodeci-
de di battere trova la suola di Chi-
mentichedevia.

Aldair invece al 37’ trova il cartelli-
no rosso per doppia ammonizione.
Romain dieci, Zeman toglie Paulo
Sergio emetteun difensore: Servidei.
I tifosi giallorossi in curva s’arrabbia-
no e lanciano un razzo nel settore vi-
cino,occupatodairossoblu.Fortuna-
tamente nessun danno alle persone.
La polizia frena il tentativo di reazio-
ne deibolognesi. Finisce lì.Ripresa. Il
Bolognacercaditrarrevantaggiodal-
la superiorità nu merica, ma è la Ro-
ma a farsi pericolosa al 10’ con una
punzione di Balbo sulla barriera, re-
cuperaCafù,tiroancoraribattutopoi
cipensaStercheleadanticipareTotti.
Il Bologna conferma la serata di scar-
savenanellabattutaareteunminuto
più tardi quando Marocchi, liberato
in area da Baggio, svirgola ingnobil-
mente il pallone. Ulivieri s’infuria e
tentalasterzatainserendoGentilinie
Fontolan per Cristallini e Nervo. È
l’ultima mossa dell’allenatore: due
minuti più tardi v iene cacciato dal

campoper l’ennesimaprotesta.Oraè
la Roma a menare ladanzasoprattut-
toconCafùchenontrovapiùl’oppo-
sizionediNervo.

Il terzino brasiliano al 24’ prova la
conclusione in diagonale conun tiro
d’esterno destro che manda la palla
mezzo metro sopra la traversa. Alla
mezzoraCandelaliberatoinareapro-
va il diagonale, trovando Sterchele
sulla sua strada. Il Bologna prova a
reagireeal33’FontolanricevedaAn-
dersson e prova la battuta a rete, ma
s’aiuta con una mano e quando la
palla entra in rete c’è il fischio di Bet-
tin che annulla. Ora la partita è deci-
samente migliorata anche perchè gli
esasperat i tatticismi iniziali sono un
pò allentati. Al 38’ acuto rossoblu.
Shalimov lavora un bel pallone sulla
sinistra crossa in area per Baggio.
Gran giocata dell’ex milanista, finta
dicorpo,mezzagiravoltaegranbotta
di sinistro. Palo, con Chimenti che si
ritrova miracolosamente il pallone
fralebraccia.Lapartitafiniscequi.

Walter Guagneli

BOLOGNA-ROMA 0-0
BOLOGNA: Sterchele, Carnasciali, Paganin, Mangone, Paramat-
ti, Magoni, Cristallini (17‘ st Gentilini), Marocchi (38‘ st Shali-
mov), Nervo (17‘ st Fontolan), Andersson, Baggio.
(22 Brunner, 9 Kolyvanov, 20 Bonomi, 21 Dall’Igna).
ROMA: Chimenti, Cafu, Aldair, Petruzzi, Candela, Di Francesco
(38‘ st Vagner), Di Biagio, Tommasi, Paulo Sergio (37‘ pt Servi-
dei), Balbo, Totti (28‘ st Del Vecchio).
(23 Campagnolo, 18 Helguera, 19 Gautieri, 20 Lucenti).
ARBITRO: Bettin di Padova.
NOTE: angoli 6-3 per il Bologna. Recupero: 2‘ e 3’. Serata serena,
terreno in mediocri condizioni. Spettatori: 33.000. Espulsi: al 37‘ del
primo tempo Aldair per doppia ammonizione (proteste e gioco
scorretto), al 22‘ della ripresa Ulivieri per comportamento non rego-
lamentare. Ammoniti: Candela, Cristallini, Petruzzi, Mangone per
gioco scorretto, Andersson per proteste.

Sterchele 6,5: un paio di in-
terventi degni di nota

Carnasciali 6 : ok sulla fascia
destra

. Paganin 6,5 :concede poco
o nulla a Balbo

Mangone 6,5 :appoggia ade-
guatamente il compagno

. Paramatti 6 : fa poca fatica
su Paulo Sergio

. Magoni 5 :perde il duello
con Tommasi

. Cristallini 6 :qualche palla
conquistata ( dal 52’ Gen-
tilini 6)

. Marocchi 6 :diligente
(dall’82’ Shalimov sv)

Baggio 5,5 :clamorosi i due
errori del pt. Ottima la
conclusione alla fine con
palla contro il pallo.

Andersson 6 :lavora tanti pal-
loni ma tira poco in porta

. Nervo 6 :si sacrifica su Cafu
(dal 52’ Fontolan 6,5).
Molto tonico. [W.G.]

Chimenti 6: non sbaglia nul-
la. Ci pensa Baggio a gra-
ziarlo.

Cafu 6,5: domina sulla fascia
Petruzzi 6,5: non fatica a fre-

nare Andersson.
Aldair 5: commette due leg-

gerezze da ragazzino
Candela 6,5: concentrato e

preciso
Di Francesco 6: buon duello

con Marocchi (Vagner
dall’82’ sv.)

Di Biagio 6,5: ordinato nella
proposta di gioco.

Tommasi 6,5: mette vivacità
alla manovra

Paulo Sergio 5: involuto e
scolastico (dal 36’ Servidei
6: entra nel vivo della dife-
sa)

Balbo 5: generoso ma quando
arriva al tiro è impreciso.

Totti 6: sciupa all’inizio poi si
riscatta (dal 66’ Delvecchio
sv). [W.G.]


